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Gli studenti delle classi 3A e 3B delle medie ’Falcone Borsellino’

Abbiamo intervistato alcu-
ni studenti delle altre clas-
si, facendo una serie di do-
mande riguardanti l’IA, e
abbiamo scoperto che si
usa principalmente per
chiedere informazioni sul-
lo studio, ma anche per
problemi personali.
Questo dato evidenzia co-
me l’IA non sia più solo
una novità tecnologica,
ma un vero e proprio com-
pagno di vita quotidiano.
Però, è importante usarla
nel modo giusto, senza di-
pendere troppo da essa.
Guidare gli studenti a uti-
lizzare l’intelligenza artifi-
ciale è importante per sco-
prirne sia i vantaggi, che i
possibili rischi.

Classi 3A e 3B
Andrea Azzaroni,

Guglielmo Arebi, Giulia
Baldini, Rafael Carpio

Montoro, Lorenzo
Colomba, Nicholas Diac,

Eliza Draganescu, Bianca
Iacob, Rayan Jouhari,

Malak Khoukh, Asia
Morini, Aurora Nanetti,

Rebecca Negrut,
Francesco Sala, Ariel

Scanabissi, Cristina
Siby, Gabriele Tedesco,

Davyd Vilkhovetskyi,
Giulia Xhuveli

UN COMPAGNO DI VITA

Adolescenti
e rapporto con l’IA

Vi siete mai chiesti come sarà il ne-
gozio del futuro? Probabilmente
nel futuro la tecnologia avrà un’in-
fluenza sempre maggiore in tutti i
campi, compreso quelli della vita
quotidiana, e nel mondo commer-
ciale porterà delle modifiche in lar-
ga scala. Entro il ventiduesimo se-
colo verranno introdotti sempre
più robot nell’ambito lavorativo.
Non rimpiazzeranno le persone,
bensì le aiuteranno ad essere più
efficienti. Il progetto è ancora in fa-
se di sviluppo, ma visto il progres-
so della tecnologia si stima che sa-
rà realtà intorno al 2050.
Secondo noi ci saranno dei negozi
dove all’entrata si troveranno dei
robot ai quali potrai dire ciò che ti
serve, così che possano portarti
ciò che tu hai chiesto.
Ci sarà anche un supermercato
generale dove potrai acquistare
sia alimenti che indumenti.
All’interno di questo supermerca-
to ciascun cliente sarà affiancato
da un carrello-robot dotato di brac-
cia e mani a forma di gancio, e un
tablet sul quale potrà digitare quel-
lo che vuole comprare, specifican-
do le caratteristiche degli alimen-
ti. Quando il robot termina la spe-
sa si potrà procedere al pagamen-
to attraverso un microchip, che si
trova sotto la pelle dell’acquirente
e che contiene i suoi dati.
Una volta completato il pagamen-
to, se ha comprato alimenti, il
cliente potrà usufruire del servizio
cucina, dove potrà specificare an-
che il piatto che desidera prepara-
re con gli alimenti che ha acquista-

to.
Inoltre, nei negozi di abbigliamen-
to ci sarà una sezione seguita da
robot specializzati nel creare vesti-
ti sul momento.
Sarà possibile mostrare un vestito
già esistente o crearne uno da ze-
ro e personalizzarlo in pochi minu-
ti.
Non bisogna dimenticare il lato
della sicurezza e della privacy.
Con l’aumento della tecnologia e
della raccolta dati, sarà importan-
te proteggere le informazioni per-
sonali dei clienti e garantire un
uso corretto delle nuove tecnolo-
gie.
In conclusione, il negozio del futu-
ro sarà più tecnologico, organizza-

to ed efficiente, ma dovrà anche
riuscire a mantenere un rapporto
umano con i clienti. L’equilibrio
tra tecnologia e attenzione alle
persone sarà l’aspetto più impor-
tante.

Classi 3A e 3B
Morgan Cavara, Adele D’Amico,

Carla Dursi, Denis
Gherghina, Clara Grilli, Greis

Kolaj, Lorenzo Martelli,
Mohamed Ali Mouaki, Linda

Musio,
Gioia Pitocco, Federico

Romagnoli, Riccardo Ronchi,
Yassine Sabri, Denis Santi,

Muhammad Shahzad, Noemi
Schiavo, Jacopo Terlizzi,

Leonardo Travagli

Il bullismo è una forma di vio-
lenza, diretta o indiretta, e nelle
scuole italiane è un fenomeno
frequente. Nel nostro istituto
abbiamo svolto degli approfon-
dimenti e abbiamo tenuto una
lezione agli alunni di prima me-
dia per spiegare come ricono-
scere il bullismo e cosa fare.
A quest’ultimi abbiamo chiesto:
Hai mai assistito a un atto di
bullismo? Cosa hai fatto?
L.: «Sì, mi è successo. Ero con la
mia migliore amica e una ragaz-
za ha iniziato a provocarci con
parole brutte e pesanti. È stato

un momento difficile».
D.: «Sì, ho cercato di dare una
mano, ma non è stato per nien-
te facile».
Secondo te, perché una perso-
na decide di fare il bullo?
L.: «Secondo me lo fa per catti-
veria, ma anche per gelosia e in-
vidia. Spesso sono persone
che hanno tanta rabbia dentro».
D.: «Secondo me dipende da co-
me crescono: forse hanno dei
problemi a casa».
Il nostro incontro ti è servito
per capire come affrontare
queste situazioni?

L.: «Sì, mi ha aiutato molto.
Adesso ho capito meglio come
devo reagire e cosa posso fare
se mi capita di nuovo».
D.: «Ho capito che si può rispon-
dere e cambiare le cose senza
dover usare per forza la violen-
za».

Cristel Antonelli, Camilla
Babini, Bleona Berisha, Mira

Careri,
Danial Hassan, Cecilia

Mastropietro, Haniya
Nadeem, Giada Terni, Greta

Tebani

Abiti su misura e commessi-robot
Il negozio del futuro è alle porte
Le previsioni e i sogni degli studenti delle classi 3A e 3B delle scuole medie ’Falcone Borsellino’
«I clienti saranno dotati di microchip per pagare wireless e si potranno realizzare vestiti ’da zero’»

Una lezione per spiegare agli alunni come riconoscere gli episodi da contrastare

Bullismo, possiamo cambiare le cose senza violenza

Una manifestazione contro il bullismo


